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Obiettivi della ricerca 

L’attività di ricerca ha avuto come obiettivo l’analisi e la valorizzazione dell’area archeologica centrale e 

dell’area municipale di Roma, con particolare attenzione al patrimonio monumentale, archeologico e 

paesaggistico che caratterizza tali ambiti e alla sua valorizzazione e fruizione.  

La ricerca si è proposta di approfondire le relazioni tra patrimonio storico e contesto urbano contemporaneo, 

produrre strumenti interpretativi cartografici utili a definire nuove strategie di fruizione e connessione, 

sviluppare proposte progettuali volte alla qualificazione degli spazi pubblici, delle infrastrutture e dei percorsi di 

accesso all’area archeologica. 

Sviluppo delle attività 

L’attività si è articolata in più fasi, corrispondenti a due principali filoni di lavoro: 

1. elaborazione delle mappe tematiche interpretative,

2. supporto progettuale alla riqualificazione di spazi pubblici e assi viari.

Mappe interpretative – Mappa 6 (Mobilità e Accessibilità) e Mappa 8 (Relazioni tra CARME e aree 

archeologiche dei municipi) 

La produzione cartografica ha rappresentato una parte significativa del lavoro svolto. In particolare, mi sono 

occupata dell’elaborazione di due mappe tematiche: 

• Mappa 6 – Mobilità e Accessibilità

Questa mappa ha indagato in modo approfondito il tema dell’accessibilità intesa come mobilità – sia

pubblica che privata, su ferro e su gomma – verso il sistema del CARME.

Per quanto riguarda il lavoro personalmente svolto, particolare attenzione è stata dedicata a percorsi di 

fruizione che consentano a chi accede da questi punti di ingresso di attraversare il paesaggio urbano con 

maggiore consapevolezza, recuperando relazioni storiche e topografiche tra i colli (Celio, Esquilino, Viminale, 

Oppio) e le valli (la valle dei Fori Imperiali), mediante tracciati che ricalcano l’antica struttura della città e 

valorizzano l’esperienza del camminare tra stratificazioni storiche. 

• Mappa 8 – Relazione tra CARME e aree archeologiche dei municipi

L’attività svolta su questa mappa, a cui ho dedicato particolare attenzione, ha avuto come scopo

quello di mappare e analizzare le connessioni tra il sistema del CARME e il più ampio patrimonio

archeologico municipale. Attraverso una lettura trasversale dei dati e delle evidenze materiali e

insediative, la mappa si propone di individuare strutture relazionali tra poli culturali, spazi residuali,



percorsi e margini, nella prospettiva di restituire una visione integrata e dinamica del tessuto 

archeologico romano. 

Gli esiti di questa mappa sono in fase di completamento e saranno oggetto di una elaborazione finale prevista 

entro settembre 2025. 





Attività di supporto progettuale all’interno del CARME 

In parallelo all’attività analitica, ho preso parte allo sviluppo di proposte progettuali rivolte alla qualificazione di 

alcuni tratti strategici della viabilità e dello spazio pubblico all’interno dell’area archeologica centrale. Le attività 

hanno riguardato il: 

• ridisegno di via dei Cerchi, con particolare attenzione alla percezione visiva e alla riqualificazione

della relazione tra il Circo Massimo e il Palatino;

• riassetto di piazza Bocca Paduli e di via delle Terme di Caracalla, con proposte di miglioramento

della viabilità, dell’accessibilità e della componente vegetale;

• (in collaborazione con Luigi Franciosini) sul ridisegno dell’asse di via Cavour e di temi ad esso

collegati: Accessibilità delle stazioni metro Cavour e Colosseo, riqualificazione di Largo Agnesi e



ipotetico collegamento tra via dei Frangipane e l’altura di San Pietro in Vincoli attraverso un ponte per 

il superamento di via degli Annibaldi 

Questi interventi progettuali sono stati affrontati mirando a riconnettere ambiti urbani oggi separati, ridurre le 

barriere infrastrutturali e valorizzare il rapporto tra città contemporanea e palinsesto archeologico. 
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